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zioni nucleari». Testa è intervenuto 
lunedì sera nel contesto dell’even-
to organizzato da Lodi Liberale per 
discutere sulle tematiche contenu-
te nel libro “L’avvocato dell’atomo. 
In difesa dell’energia nucleare” di 
Luca Romano, divulgatore scienti-

fico presente in qualità di relatore 
al banco disposto per l’occasione 
nella sala Granata di via Solferino, 
e comprendente anche Marco Ri-
cotti, professore al Politecnico di 
Milano, e Marco Ripani, vicepresi-
dente Associazione Italiana Nucle-

are. A differenza di Testa, in collega-
mento video, i tre hanno potuto 
spiegare dal vivo ai molti presenti 
in sala il perché ritengano il nucle-
are una fonte d’energia da prende-
re in considerazione e da non stig-
matizzare: «Spesso si sente parlare 

di nucleare con accezione negativa, 
ma la realtà dei fatti è ben diversa, 
e ci racconta di un sistema sicuro, 
efficiente e controllato. La cosa più 
pericolosa del nucleare è la paura 
infondata che la parola stessa su-
scita in noi». n

A sinistra, Chicco Testa (sullo sfondo in videoconferenza) durante la serata di Lodi Liberale  

«Non possiamo prescindere dal 
nucleare, in Europa e nel resto del 
mondo». Un’affermazione che non 
lascia spazio ad interpretazioni, 
quella di Chicco Testa, già presi-
dente del Cda Enel nonché fonda-
tore di Legambiente. Proprio dai 
suoi trascorsi lavorativi Testa af-
ferma di aver imparato molto: «Pri-
ma ero contrario allo sviluppo del 
nucleare, ma con il passare degli 
anni mi sono reso conto che questa 
è l’unica fonte di energia con zero 
emissioni di carbonio. Se perciò de-
sideriamo ridurre il riscaldamento 
globale, e contestualmente soppe-
rire alla totalità del fabbisogno 
energetico del mondo, non ci resta 
altro da fare che affidarci alle rea-

la voce Chicco Testa, già fondatore di Legambiente, rilancia la sua battaglia: «È l’unica fonte di energia con zero emissioni di carbonio»  

«In Europa non possiamo 
prescindere dal nucleare»

cotti hanno espresso il loro apprezzamento: 
«L’intenzione è di aprire la prima “porta 
di comunità” proprio a Sanfereorto raffor-
zando azioni di partecipazione in un luogo 
vivo» ha detto l’assessore Devecchi. Poi 
è intervenuto Gian Marco Locatelli dell’Uf-
ficio di piano che ha riconosciuto un «la-
boratorio di buone pratiche di inclusione 
a cielo aperto in grado di coniugare tema-
tiche trasversali, dall’ambiente all’inclu-

di Lucia Macchioni

“Seminando natura e comunità” San-
fereorto sbarca on line con un sito che gli 
conferirà una nuova identità. «La costru-
zione di un’identità visiva - ha spiegato 
l’architetta Annamaria Cremascoli che per 
conto del Politecnico di Milano ha curato 
il progetto -, consentirà di promuovere la 
complessità di Sanfereorto in forma legge-
ra e fresca grazie a una grafica colorata e 
intuitiva». Un nuovo step per il Movimen-
to lotta fame nel mondo come ente capofi-
la che ha realizzato un altro sogno nel cas-
setto: progettato dalla cooperativa sociale 
ABCittà, il sito che è già on line, permetterà 
a Sanfereorto di “uscire” dal quartiere per 
condividere esperienze con un ventaglio 
più ampio. E tra gli obiettivi che guardano 
al futuro, Sanfereorto punta a diventare 
un modello da replicare per esportare l’in-
ter-connessione tra l’ambiente e le perso-
ne. Ricordando il contributo di due perso-
ne che non ci sono più, il presidente del 
Mlfm Antonio Colombi ha citato Roberto 
Tironi e Angelo Cavanna: «Ora è il tempo 
della responsabilità perché siamo consa-
pevoli di cosa rappresenta Sanfereorto: 
un luogo di agricoltura e inclusione socia-
le». Grazie al terreno concesso gratuita-
mente dal Comune dal 2018 e al contributo 
di Fondazione Cariplo, così come di tanti 
altri finanziatori negli anni, ora il sogno 
è diventato realtà e anche l’assessore Ma-
riarosa Devecchi e la responsabile dei ser-
vizi sociali del Comune di Lodi Elga Zuc-

La costruzione di un’identità 
visiva consentirà di promuovere 
la complessità di questo spazio  
in forma leggera e fresca grazie 
a una grafica colorata e intuitiva

I parchi diventano
palestre all’aperto
grazie a “L’Orma”

Qualcosa come 350 bambini coinvolti nell’attività 
sportive all’aperto e 103 giovani volontari, tra i 17 
e i 25 anni, guidati dai “playmaker”. Per trasformare 
i parchi di Lodi - Villa Braila, parco delle Baste, Isola 
Carolina e Spina Verde - e Lodi Vecchio - il parco della 
Repubblica - in palestre a cielo aperto in grado di ge-
nerare sorrisi e divertimento. Si è chiuso il progetto 
di welfare di comunità Coach di Quartiere, rivolto 
ai bambini tra i 6 e gli 11 e realizzato dall’agenzia edu-
cativa L’Orma, con il patrocinio di Fondazione Candi-
do Cannavò e Coni Lombardia e lo scopo di favorire 
l’inclusione e la socialità, alleviando anche le diffi-
coltà delle famiglie. Il progetto è stato realizzato gra-
zie al finanziamento del Comune di Lodi, della Fonda-
zione Comunitaria della Provincia di Lodi e della Fon-
dazione del Banco Popolare di Lodi, ma alla realizza-
zione hanno collaborato anche il Csv di Lodi, gli isti-
tuti Maffeo Vegio, Verri-Gandini e Volta, oltre alle 
scuole primarie Cabrini, Don Gnocchi, Pascoli, Arco-
baleno e Gramsci di Lodi Vecchio. L’auspicio, spiega 
l’ideatore Claudio Massa, è che «le amministrazioni 
comunali e i partner di progetto si impegnino a pro-
seguire questo percorso di inclusione e innovazione 
sociale tramite lo sport, a fronte di risposte più che 
positive: bambini entusiasti, famiglie molto soddi-
sfatte, volontari fieri del lavoro fatto insieme ai più 
piccoli». n

bilancio delle attività 

Una delle attività rivolte a giovani e giovanissimi

sione sociale». Tra i protagonisti, erano 
presenti Enrico Castelvecchio del «Pellica-
no», Maria Mauri del «Gabbiano», Pietro 
Bergamaschi del «Mosaico servizi» e An-
drea Meazza del Consorzio per la forma-
zione professionale e l’educazione perma-
nente, oltre a Pierluigi Carabelli dI Fonda-
zione Cariplo che ha parlato di «un luogo 
di grande accoglienza che contribuisce al 
benessere dei cittadini e del territorio». n

il progetto L’orto di agricoltura sociale inaugura il suo nuovo sito Internet

Il seme speciale di Sanfereorto
adesso cresce anche sulla rete

La presentazione del nuovo sito di Sanfereorto


